
GITA A RECOARO TERME - “CHIAMATA DI MARZO” 

Al Raduno “Chiamata di marzo” organizzato dal Club “Giovani Amici di Valdagno”, è statio 
invitati anche il Club  “I Girasoli” e molti soci sono andati ben volentieri. Sul Raduno invece 
c’è poco da raccontare perché, la manifestazione, incentrata sul carnevale con la sfilata di 
carri mascherati ed una moltitudine di figuranti in costume per festeggiare l’arrivo 
dell’imminente primavera, non si è potuta svolgere per il divieto del Prefetto che ha dovuto 
sospendere tutte le attività dove ci fosse stato un affollamento di persone per evitare 
contatti con il famigerato  “Coronavirus”. Siamo in ogni caso  rimasti due giorni con i nostri 
mezzi a Recoaro Terme. 
Eravamo in più di 80 camper, ed abbiamo potuto partecipare alla cena programmata in un 
noto ristorante per il sabato sera. La cena era imperniata sulla degustazione dei famosi 
“Gnocchi con la Fioretta”. Per i curiosi la Fioretta è un particolare tipo di ricotta che non 
viene completamente scolata dal siero, mantenendo quindi una consistenza semisolida, la 
quale una volta raffreddata “affiora” in superficie, e da qui il nome. Questa, con una 
ulteriore  lavorazione con della farina servirà a condire gli gnocchi. Il risultato? Gnocchi di 
semolino con un delicato e squisito gusto per il palato. 
Sino a qui il raduno,  ma a me questo ha creato qualche perplessità. E’ la seconda volta 
che partecipo ad un’ importante sfilata di Carnevale, e per due volte, per imprevedibili e 
diverse avversità,  questa non si è potuta svolgere. La prima a Cento (FE), un carnevale 
che attira turisti da parecchie regioni ma a causa di una incessante pioggia i carri non 
hanno potuto sfilare in quanto i meccanismi sono elettrici e con l’acqua erano pericolosi. 
ANNULLATA. 
La seconda appunto a Recoaro Terme (VI), un’altrettanto importante manifestazione, che 
non si è potuta tenere per un’altra calamità, il coronavirus. Ma non sarò proprio io che 
porto questa negatività? 
Certo se gli organizzatori venissero a sapere che sono io la causa di tutti questi 
annullamenti, non oso pensare quanto sarebbero disposti a pagare per indurmi a disertare 
le manifestazioni6 
Ma sono buono, mi sono attivato e messo a disposizione, chiamando la mia presunta 
“jella” per annullare la diffusione di questo dannato virus. Tranquilli vi assicuro che mi sono 
già messo in moto! 
In bocca al lupo a tutti. 
Enrico  

 


